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Il dibattito

di Maurizio Giannattasio

«San Siro unica ipotesi»
I club escludono traslochi
per lo stadio del futuro
Milan e Inter: oggi Sesto non èun’alternativa. Pddiviso sul voto

Il dossier

Immobili e affari

«N el giro di quattro
anni, se la
domanda

continua a essere così
sostenuta, non avremo più
case nuove da vendere. La
relativa scarsità di cantieri è
critica in particolare ai
confini della circonvallazione
esterna». Parola di Enzo
Albanese, presidente di
Sigest, che ieri ha presentato
la tradizionale ricerca sugli
immobili residenziali a
Milano. «Le volumetrie
decise nel nuovo Pgt sono
sufficienti ma ci sono due
nodi. Il primo: pesano i tempi
lunghi dell’iter autorizzativo.
Dal progetto alla
realizzazione ci vogliono
anche anni», nota l’esperto. I
cantieri, considerate le
demolizioni con
ricostruzione, sono «meno
degli anni passati» e hanno
successo. Dati alla mano, nel
2019 circa cinquanta
iniziative in zone semi-
centrali sono andate sold out
molto prima che finisse il
cantiere e anche in periferia
risultano vendute quasi
completamente sei iniziative
su dieci. Il secondo nodo
critico, continua Albanese, è
la norma del Pgt, in parte già
modificata, per cui in caso di
interventi di recupero del
patrimonio edilizio, la
superficie ai piani interrati o
seminterrati non si può
trasferire fuori terra. «Se si
tratta di “densificazione” di
qualità, l’amministrazione
dovrebbe invece poter
decidere caso per caso, senza
norme rigide», è la sua idea.
Secondo Sigest nel 2019 le
vendite (1145 unita’) sono
calate leggermente, anche
per la scarsità dell’offerta. I
prezzi sono per contro
aumentati in centro (più sei
per cento), sui Bastioni (più
quattro per cento), sulla
circonvallazione (più 1 per
cento). «Lo stock residuo di
case nuove si riduce e le
iniziative che partono non
sono sufficienti a
compensare la domanda
orientata su alloggi di elevata
qualità— ribadisce Albanese
—. La sfida è spostarsi oltre i
confini della 90-91, là dove
arriva la metropolitana,
stimolando la concorrenza».

Elisabetta Andreis
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Allarme Sigest
«Pochi cantieri
In quattro anni
case esaurite»

«Un nuovo San Siro a San
Siro». Milan e Inter rispondo-
no alle domande e alle osser-
vazioni dei consiglieri comu-
nali tra cui quella sul possibi-
le trasferimento nell’ex area
Falk a Sesto San Giovanni, av-
vertita da molti politici come
una sorta di minaccia e di ri-
catto. «La proposta deposita-
ta dai club riguarda il quartie-
re di San Siro — scrivono Mi-
lan e Inter — questa è la sola
opzione oggi esistente. Detto
altrimenti, la sola alternativa
per i club è un nuovo San Siro
a San Siro».
È quell’«oggi» a preoccupa-

re molti dei consiglieri pre-
senti in aula, anche se rispetto

all’ultimo incontro l’acco-
glienza ai due rappresentanti
delle squadre è stato miglio-
re,almeno per quanto riguar-
da i toni, perché invece dubbi
e preoccupazioni rimangono
intatti. I consiglieri continua-
no trasversalmente a lamen-
tare carenza di informazioni e
risposte evasive da parte dei
club. In ogni caso il lavoro di
avvicinamento va avanti. Oggi
toccherà al Politecnico con il
rettore Ferruccio Resta fornire
un parere tecnico sulla diffi-
coltà di ristrutturare San Siro.
Poi altre due commissioni. In
quella prevista per il 28 sarà
anche invitata la proprietà
dell’ex Trotto (Fondo Hines)
per avere una visione d’insie-
medel progetto destinato a ri-
voluzionare San Siro. Necessi-
tà su cui convengono anche i

due club, ma solo dopo la di-
chiarazione di pubblico inte-
resse. «I club sono consape-
voli che sia necessaria la mas-
sima armonizzazione e inte-
grazione dei progetti — si
legge nelle slide — che com-
porranno una nuova parte
della città. Per questo sono
pronti ad avviare un dialogo
costruttivo con le proprietà
delle aree limitrofe, una volta
ottenuto per il progetto dello
stadio il pubblico interesse».
Il voto dell’aula sul pubblico

interesse potrebbe arrivare
prima del ponte novembrino.
Poi toccherà alla giunta varare
la decisione ufficiale. Insom-
ma, ci si prenderà tutto il tem-
po utile per cercare di supera-
re distanze che oggi sembra-
no insuperabili. Lo si evince
dalle parole del capogruppo
del partito di maggioranza
(Pd), Filippo Barberis: «Credo
che sarebbe irresponsabile
avere una chiusura preconcet-
ta rispetto alle proposte delle
squadre, ho sempre detto che
avremmo valutato nel meri-
to». Parole che non tutti nel
suo gruppo hanno condiviso.
A partire da Carlo Monguzzi,
Milly Moratti e Alessandro

Giungi fortemente contrari
all’abbattimento di San Siro.
Basilio Rizzo ha datomandato
agli avvocati per avere l’acces-
so agli atti e poter visionare il
dossier. A favore invece il for-
zista De Chirico.
Torniamo alle risposte. Le

squadre assicurano che non
sarà uno stadio per ricchi. «I
club non hanno intenzione di
portare biglietti, oggi accessi-
bili a tutti, a dei livelli non so-
stenibili». Che oltre a ridurre
l’impatto acustico eliminerà il
fenomeno delle vibrazioni
nelle case vicino allo stadio.
Che la sostenibilità ambienta-
le sarà rispettata anche du-
rante la fase dei lavori di co-
struzione e demolizione per-
ché «sarà il nuovo tunnel Pa-
troclo che permetterà di
alimentare il cantiere in sot-
terraneo» limitando l’impatto
degli 11.300 camion di detriti
sul quartiere. Che il nuovo
stadio ospiterà i grandi con-
certi e i grandi eventi. Che le
squadre metteranno risorse
per promuovere progetti di
corporate sociale responsabi-
lity nel quartiere. La strada è
ancora lunga.
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1,2
I miliardi
di euro di
investimento
per il nuovo
polo di
San Siro: 700
milioni per il
nuovo stadio
da 60mila posti
e 500 milioni
per il distretto

90
Gli anni
del diritto
di superficie
nel progetto
del nuovo
stadio: i due
club milanesi
avranno la
prelazione in
una eventuale
gara pubblica
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Oggi

La storia della Scala del calcio
Lo stadio di San Siro viene inaugurato il 19
settembre 1926 con il derby Milan-Inter. Nel
1935 il Comune avvia la prima operazione di
ampliamento. La struttura portante per un
secondo anello di tribune viene realizzata nel
1995. La configurazione attuale con il terzo anello
è dovuta al restyling per i Mondiali di Italia 90.

❞La sinistra critica
Torri e polo commerciale
La proposta diMilan e
Inter non c’entra nulla
con l’interesse pubblico

❞Il capogruppo dem
Sarebbe irresponsabile
avere una chiusura
preconcetta rispetto alle
proposte delle squadre
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Gamma Suzuki Hybrid. Consumi in l/100km su ciclo combinato: 4,1-4,7 (NEDC correlato), 5,0-5,9 (WLTP). Emissioni in g/km: 94-106 (NEDC correlato), 113-132 (WLTP).
*Prezzo promo chiavi in mano riferito a IGNIS 1.2 HYBRID COOL (IPT e vernice met. escluse), presso i concessionari che aderiscono all’iniziativa e per immatricolazioni entro il 31/10/2019.
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